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Hi mira Voi in qucfto giorno , £c- 
cellentiffirno Procuratore, andare in 
trionfo per mezzo alle acclamazio- 
ni comuni, veftito della prima Por- 
pora della Patria , oflfervo io , che 
donando appena paflàggicrc guarda- 
ture alla pompa, e al corteggio:, 
' unicamente fi ferma falvoflro voi. 
to, c par che voglia informarfi co' fguardi delle fattez- 
zc inviabili della voftr* anima . Quella parte immorta- 
le, e tinta fiera di Voi certamente vi farà venuta dal 
Ciclo abbellirà d'un alta indole gcnerola , c farà (lata 
abi I «ara coiì ; ad informa r con decoro le vottre membri: i 
Ad animar colla fua preferiza, ed afpanderfi colla fua 
attività nel corpo d'un Eroe della voltra Famìglia , ci 
voleva un'Anima da qualche bacio più tenero del So- 
vrano Artefice privilegiata . E come nò ? Morj ve uo- 
mo sì poco colto', onci paefe della Storia si foreftiero, 
che non ravvifi la voftra Profapia tanti fecoli addietro 
coronata dapplaufi tri le grandezze Latine?, pofeia er# 
rame con la fortuna Romana lungi dal Campidoglio. , 
finalmente rei pi rare aure più libere lotto migliore Re-> 
pubblica, emula della Romana nella gloria , e fupcrio* 
re alla Romana nella durazionc . Per quello oggidiogn' 
uno con una attonita fofpcnfionc di ciglio Affato in Voi» 
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decide qualche cofa del voftro Sangue, di quel fanguc 
che fgorgan^o \dawfcaeuri|infe^&ì rijfcota (Jt Turfooin 
dì fino 4d jfiniffilrc rfi iettai èJ&coQi$_ r*r_jseg- 
gic vie a riempiere ilvoftro cuore di fplcndori , più 
che di vita . Tutti , sì tutti veggono sù la voftra fron- 
te quel non so qual celefte fcrcno , che riconobbe Pla- 
tone nella fronte del. Saggio^ vald a ;db#? > tta 3» 
riverbero dello fpirkà ^olèerta, cornagli fpcg*( 
che- umana beltà d- afpctto , li mpkia fi^^flfcj^i vjg^ 
insjmp. feto Splendor quidam in fécie refulgeni ex Diutru Ide* 
reflexione 1 Da ciò poi nafeé nel Voftrq volto ccjtatp^ 
ftà piacevole i é ctjrto rigor temperato , r . onde fcfiiaVol- 
uaggio doilà . virilità & cljc rìde ancor fuje Voftrsgajajfo 
dev portate in dolio con decora qucll* Oftro, che fuol 
effe re la corona della più benemerita canutezza . Pafla 
poi il ^eniodcl popolo oa benedire la voftra delira , cui 
efercito lungamente la palcftra militare lotto d'un Pai 
dre fetócd, » torto Iddk loppartùiikài JelHrTOftri 
magnificenza , che facrifìca al Soglio dèlia Patria arma- 
ta i telori , per a ili curargli la continuazione delle vitto- 
rie, o ringrazia la voftra Porpora, che v'introduce nel- 
le più fubli mi Atfemblec, ad accrefccre rcolà gli Oraco- 
li della polir ica coi lumi , c coi configli d'una gran men- 
te. Qua n tu ncj u e pcràlJifcórrat la moltitudine qon vai 
rietà di linguaggi , ed altri Saggio vi dica , altri ma- 
gnani mo , ed altri forte * Tutti : però s* accordano a con- 
Feflare, che Voi avere accoftumafe le paffioni alla foj$- 
gezione d'un dolce freno, ficchè nelle adulazioni della 
grande fortuna , che vi circonda hiuna porti al voftro 
fpirfro o fumo, o fuoco; ami faccia m Voi la Morale 
virtù quel perfonaggio, che bramava nelle fue Repub- 
bliche 
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blichc l'antica Grecia , grande ftnza fuperbia , e. {ènza> 
orgoglio felice . Continenti^ ±1$ moderatici in altijfima cmji^ 
aua<juc fortuna eminentia bona funt diceva lo Storico d'A- 
ieflandro ; ed io che m'accordo con effo nel rentiraeoto , 
c lofofcrvirealla voftra lode, ftabilifco, Signore, eh !èup 
vagoluftro del yoftro merito tanta moderazione d'ani- 
mo, che Voi moft rate tra le più fplendidc tentazióni del 
voftro fanguèr. Qui dunque fi rcftringa oggidì quella, 
che fpontanea vi corre incontro , la voftra lode , e Voi , 
Eccellcntifs. Procuratore , ringraziate il valore, © il fenno 
de' voftri Maggiori , che trasfusoli con ufura di gloria in 
Voi medefimo , la purga dal fofpctto d'eiTerc adulatnce. 
Dopo d'aver pefato ad uri tribunale fcveroun graviflìmo 
giudicio il merito voftro, ha poi con iftupor proferito , 
che Voi fete il Saggio nel buon ufo. dell'umana felicità . La 
decifion xri'è piaciuta , e non m'è riufrito malagevole 
di Renderla su le carte a piacer comune in più pieno 
giorno. Perchè quella e una lode, eh' è tutta piopisu 
di Voi, il diifimularla con artificio farebbe lo ftcììb , 
chcrapirvcla con ingiuftizia , onde il filenzio rei ci fa- 
rebbe di furio, non ché d'invidia'. Andare per tanto , 
fc cosi e, a rallegrare il Senato, adorno dì quei l'Offro pre- 
zioio, di. cut tante volte fu liberate la Parria o a palcfarc 
le fue gratitudini, oad accrefeer le glorie della voftra 
Famiglia. Andate ad avvalorare la guerriera fua de- 
liri, e incominciate co' voftri retori a militare contro 
de' Barbari , a quali un tempo fu di terrore non che ri 
brando, o il configlio , il folo Nome dell'invincibile 
voftro Padre ; Io qui fermo il mio rifpetto , ed invito 
l'alti ui maraviglie a contemplare in Vox un Saggio ri- 
dotto alla pcnezkme più eroica della morale virtù, h 
' ''■ , A * quale 
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quale, ficco me è {lata Tempre l'anima di voftra condot- 
ta , giufto è che fi pianti ancora per bafe di voftra, 
gloria. 

Felicità è nome di cofa sì poco intefa dall' anima, 
pria che la gufti , che pare ad efla niente minor fatica 
il cercarla, che il definirla. Bifogna però accordare al 
Morale» che ella fia qualche cofa di grande, fé, quan- 
do prenda ffi in tutta la fua e (tendone , fi chiama an- 
cora col nome di Bene fommo , e certamente è una 
cofa , che riempie adequatamente , c fatolla le più 
nobili nolirc potenze. Io però qui non parlo di quella 
Felicità, che e di termine» e non di via, a cui compe- 
te ancora l'eternità , lenza l'immobile durazion della 
quale niuna felicità può eflère pienamente compiuta . 
Parlo della felicità naturale, di cui può divenir poflcfTo. 
re un uomo ritenuto dentro fua sfera , e fenza venir 
follcvato per mero favor Ccleftc alla più intima par- 
tecipazione delta Divinità. Quella ravvifarono anco i 
Filofofi trà l'ombre della Gentilità con l'occhio folo 
della Ragione i e tratti gli Epicurei , che la ripofero 
nelle più tenere Voluttà (fozza felicità! abbominara, 
egualmente e dal faggio , e dal forte ) e tratti i Di- 
fcepoli di Zenone, cnc la legarono a Virtù felv agge , 
oppure agl'induramenti più ftupidi della Coftanzav , 
ogn' altra Setta , filosofando con più di ragione , lav 
collocò nella fortezza , nelle ricchezze , nella gloria » 
nella iapienza. In qualunque però di quelli beni con* 
fifta , è ella difpcnlata a noi dalla Provvidenza conca* 
sì rigida economia , che pochi giungono a poter van- 
tarli d'cfTer anco sì fcariamenrc felici. Tanto e vero , 
che la noitra terra c quello sfortunato paefe , da cui 
> i s'efee 
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s'cfcc colle agonie, ed in cui s'entra col pianto. Con. 
tutto ciò > fe talvolta il delirino adorna qualch' uomo 
nobile di quello graziofo arredo, di bellezza , di glo- 
ria, di retori, di libertà, oh aliata veneri egli $l\ fa- 
vore della fortuna, ma tenga pur anco per fofpetto il; 
fuo dono . Nor> s'addormenti lo fpirito in una pace 
bugiarda, ma poftoffi in armi , ftia allertilo a cprn-. 
battere fin contro la fua medefima felicità . Ciò abbi- 
fogna , perchè , al, dire dello Stagirita pugna, quafi 
fempre il dilettevole contro l'onefto , e dopo il primo 
difordine della noftra Concupifcenza non è lecito alla; 
Ragione tutto quello, che piace ai fenlì. r 
Adelfo alzatevi dalle voilre tombe , Secoli antichi y 
ne' quali la fortuna viveva ferva della virtù y e ino- 
ltrate que* Catoni, que Curj, c que* Scipioni, i qua- 
li con un gran cumqlo di tefori , ed un gran fafcip di 
palme vivevano non con fopiacciglio da Confolari , 
ma con m oderà zion da privati • Rifcontrate nel gran 
CORNARO i lineamenti di cosi rare virtù, e non fa. i 
te che l'adulazione le predichi ncgl' Eroi Romani per 
miracoli particolari del loro vivere onefto . Chi più 
lufingato dal ben piacevole , c lufinghiero di quertq 
Eroe j per cui rifplende la lieta pompa di quefto gior* 
no? ma chi poi fi può dir più guardingo nella fevtra 
compofizion de' fuoi affetti ? Chi può cercare le Por- 
pore con meno di vanità , o indolTarfele con men di 
Fafto? Si può trovare un Anima debitrice al Cielo di 
più grande felicità; c pel buon ufo della medefima-, , 
più grata al Ciclo? Si doni dunque ad c(To quell* Elo* 
gio che itele Quintiliano per uno fplcndido Cittadino 
d'altra Repubblica , con cui epilogò gran meriti in 
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corta lode, chiamandolo: imitdtione Paremum, mode- 
ramine in rebus frofpcris , benevolenti* erga Pdtriam , 
Cwem fpeBatijJimum . Moftrerà il buon ufo d'una grar*. 
de felicità in ANDREA COR NARO primo 
una focofa cmulaziòn di maggiori , ottimi e famo- 
fiffimi , fecondo una grande moderazione ncll' ufo 
de' propj beni, terzo un amore fvifeeratiffimo verfo U 
Patria. • - < . J 

E primieramente fi sa , che non c mai grande , e 
Angolare quella virtù , che non impronta negl'altrui 
animi de' forti (limoli all' imitazione . Quello vago 
raccoppiare in fe fteflo le imprefe grandi , e l'eroiche* 
gefta degli Avi chiamarti coll'onoraro nome d'Emula- 
zione; virtù difpcnfata dalla natura anche a' Viventi' 
irragionevoli, fe è vero che il tenero Ufignuolo fuori 
del nido ftudj d'imitare», c vorrebbe ancKc vincere il 

f»adre nel canto, e che il Corficr gencrofo s affatichi per 
afciarfl addietro il competitore, quand'egli corre ver- 
Tiutsrcb. fo del pallio. Fù però chi difTc l'Emulazione efferc te- 
^ jmonio j' unà grande virtù, in quella maniera ftefTa , 
in cui è indizio d'un grande Amore la Gelofia : fenza 
di quefta l'Amor non arde con tutte le vampe de'fuoi 
più nobili incend), fenza di quella la virtù non rifplen- 
de con tutto lo sfocio de' domeftlci fuoi fplendorì' \ 
Quella Pittura fingolarmcnre e in credito di primo ap^ 
plaufo, dietro di cui molti s'affaticano per cavarne le 
copie. 

Se è cosi , dà un ben grande rifalto alle virtù de 
voftri Progenitori , Procuratore Eccellentiflìmo , l'af- 
fannofa paflìon , che avete di gareggiare con effe , e 
quindi avviene, che polfa accordare anche a Voi il no- 
me 
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tfie 4' Eroe la giuftizia de* hoftri applauG . Apro per 
tanta il teatro delle glorie CORNARE > con di- 
fcgnoi di fchicrarei ordinaramentc i.fimoiacri di que* 
famofiffimi Perfonaggi , che ancora vivono dopo mor- 
Ce nella gloriofa immortalità de Maufolei , e delle 

Storie. 'T ; . 

£ qui lenza più conviene, che tutte inviti le am- 
mif azioni domeftiche , e foreftierc a rimirare un Re 
ftranicro , che vagando a cercare fuori di Cipro le 
Veneri , approdo a' lidi di quella Metropoli Domi- 
narne, ''e ritrovo in voftra Cafa bellezza, e fenno ca- 
paci di diadema > e di foglio. Convcrebbc che invi- 
talli la maraviglia a rimirar CATTERINA COR- 
NAR A % che dopo i funerali del Re fuo Spofo trasfe- 
rifec lo feeetro, tcnerMfima figlia , in mano dell* Au* 
gufla fua Madre , la Patria , e con cfemplare raffina- 
zione accrefee alla Repubblica colla gemma più bel- 
la i raggi della Reale Corona . Pure , fc ciò faceflt , 
l'occhio di cadauno rimarrebbe oppreffo dalla gran-, 
luce , e terminerebbe il gufto della comparfa nella* 
violenza grandiofa del primo abbaglio . Potrei altresì 
invitare gli altrui ftupori a veder GIROLAMO 
padre di ANDREA vederlo ( diffi ) ad impugnare 
in varie opportunità della Repubblica fei baftoni Ge- 
neralizj dj maritimo impero $ ma qui rimproverare 
mi fi potrebbe , ch'io fermo troppo di lontano lo 
(guardo, per timore , che ila povera di memorie più 
frefche una.Profapja si nobile . Incomoderei dal fa- 
crificiòi che fece in Rettimo di fe fteffo ANDREA 
CORN ARO, invittiflìmo Generale , che foftencndo 
col fuo valore la mole di tutta la guerra, fu levato da 

4 A $ colpo 



Digitized by Google 



(io) 

colpo di mofchettata alla fortuna delle battaglie , ed 
alle fperanze della Repubblica*. Profeguirei col racco- 
gliere le lagrime di G ARDJDA vc-vi moftrcrti< tup- 
to cjucl Regno vedovo , e femianimc per la morte 
del gloriofo fuo Giove. Fu un colpo fcagliató dalle 
artiglierie nemiche quel , che rubò la bclFanima del 
Generale CATTERINO CORNARO, e coro- 
nata d' allori porco! la al Ciclo e. noi , (è non vo- 
gliamo tradir col filenzio le tante Tue imprelè guer- 
riere, Viva , almeno diciamo», Viva if gloriofo olocaiK 
fio del Forte , e fé ne eterni la memoria fugl' occhi 
della, pofterita nel Monumento Signorile alzato prei- 
mpud s. fo l'Ara più venerabile a cui s'inchini nel Veneto* Do- 
i%?v. minio col culto dovuto a' Santi la Religione . Se non 
dovefle fcrvirc l'Orazione alk fughe del tempo , po- 
trebbe ella moftrarc agi' ammiratori delle grandezze 
CORNARE tanti Principi Vaticani coli'Oftro Sa- 
ero , fedenti preffo al Trono de' Viccdj neHe prime 
AfTeoiblee dena Chiefa, e tanti Capi ingemmati dal- 
le Mitre più ragguardevoli , ed impegnati negL'afi&ri 
più gravi del Criftianefimo . Vedrebbero i voftri cu- 
riofi%uardi fpuntarc dall'Albero di cosi grande Fa- 
miglia, qoai rami ricchi di foglie, e di frutta d'oro, 
e Letterati di più fublime fapienza , e Senatori or man- 
dati a regger popoli ne' più faticofi governi , or follc- 
vatr a cnltodirc le leggi ne' Magiftrati più cccelfi , e 
ne* fovrani Configli , or ifpediti a Legazioni più fplen- 
didc per mantener l'amicizie co' Cefari, e co' Regnan- 
ti, Ma cjuefto farebbe un affollare sù gì' occhi della 
maraviglia gP oggetti con una troppo splendida coiv- 
fiifionc, e profegairc il racconto con un eroico difor- 
o . <. «. dine. 
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-dine. Reftringerommi almeno a moftrare chi in qu&. 
lVultimi tempi nella Toga di pace , c negl*. affari del- 
la politica recò vantaggi fcgnalati al pubblico bene , 
unica Tramontana d* ogni azione CORNARLA . 
Moftrerò dunque là G IORGIO CORN A RO rchc 
terminata con tanta lode 1' Ambafciata alla Corona 
Cattolica, meritò di lafciar la vita nel lerviggio del- 
la Repubblica , morendo Ambalcia.torc .a Celare ti à 
la compaffionc , o gli fguardi di quelT Augurio Mo- 
narca : qui FEDERICO : pur voftro Zio , quél gran- 
de per tanti titoli , e adorno di ranci fplcndori ^ clie 
io non faprei fe dir lo dovetti anima del Senato nella 
fàviezza , e maturità de' pareri , da lui SAVIO piò 
volte del Gran Configlro attefi , c applauditi i fc lin- 
gua della Repubblica , perchè si bene maneggiò le più 
alte incumbonze della Patria nelle Ambafciatc di Spa,- 
gna e d'Auftria , rfceltp pprdò. a .felicitare l'arrivo di 
Filippo V. a Milano col titolo d'Ambafciatorc Straor- 
dinario, La (fua fprlcndidefcza , la fua facondia , eila 
fua virtù furono quella Grana prcziofa , che gli tinfe 
la Porpora Procuratoria per merito, lo fplendor della 
quale fcinrilla ancora dopo.il luttp de* fuoi funerali a 
rendere gloriota a tutri i fecok avvenire la fua toc- 
moria . 

Ogn'nnodi quefti oggetti fi figuriamo che s'aprif- 
fe una larga ftrada nella voftr'aninva , Eccellcntiflimo 
Procuratore , e che le virtù d'ogn uno aggiungeflero 
intrepidezza al volti o petto, «d al voftro cuore cocag>- 
gio. Ma, perchè la Virtù è come la fiamma , lonv- 
tana rifplende folo, Ticina accende eziandio , lafciatc 
allo ftrepito della Fama le azion de rimoti fccoli, fen- 
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za far punto di torto alle virtù degP Avoli eftinti » 
tutte le trovavate in un vivo, e vicino cfemplare nel- 
le ge (la gloriofc dell' invitiflimo voftro Padre. Qui vi 
piacque fermarvi , e tutto rcftringervi (dirò quafi) e 
condenfarvi nel gran penfiero d'imitar quel valore, e 
quella ìapienza , di cui ( lafciatcmi dir così ) di cui 
eravate Figliuolo . Non potevate addattarvi ad Efem- 
plar più geniale, fe è vero ciò, che dine Platone , 
pattare tra i coftumi di Figlio j e Padre quella fletta 
naturale corrifpondenza , che pafla tra l'opera * e tra 
l'idea. i - - 

Mandiamo dunque , che P argomento P efigge' , 
mandiamo un penficro a venerare ncIP Urna Sacra 
le ceneri di GIROLAMO CORN ARO il Mar- 
te de' rioftri fccoli , e inoltriamo ad efto il Figliuo- 
lo ANDREA P crede non meno di fuc fortune *, 
che della moderazione del filò animo e dclìa fbftcz* 
za * e magijalmrnifa àd fitti cttórc . Quando fi parla 
di QIRJO LÀMO t OR N'ARÒ, parlafE dì quek 
PEioc', cui non fioritòrio nelle verte àliti fpiriti : ì^chc 
<Juei , che anìraavanfi per la pietà , per la Rclfgipn > 
pesi la. Patria , il di <cili fenno efercitàtòfi Jmigamertò 
nella Tòga pacifica' pei k più ardile premure del go- 
verno , fu condottiero d'affari graviflimi ne- femrii 
più difficili della Repubblica , la di cui delira avezza 
a mieter Palme anche tic Campi feminati da più Ura- 
ni pericoli , fu il terrore dcgl* Infedeli , e lo fpavento 
4i mtra il Mondo Ortomano >'é Dopo d' avere felicita^ 
m co* fuoi trionfi i-lidi i e Patene della' Dalmazia , 
Spugnate col difpendio ancora di poco fanguc le due 
Fortezze Ji SlNGH, e CLIN> fi gittò con ma- 
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gnanimo ardir guerriero fopra le mura innacceflibili 
di CASTEL NUOVO; e fervito più dall' amo- 
re, che dalla fpada de fuoi Soldati 1' idolo de' guer- 
rieri , conduffe a faufto fine l'afledio d* una tal piaz- 
za , fotto di cui, per impadronirlene avea logoracele, 
fatiche di lungo tempo , oltre il dii pendio di tante 
vice un fccolo prima Solimano , munito d' innumc- 
rabili armati , con gl'impegni , e gli sforzi più va* 
lidi della Turchia. Con accurata da' Coriari l'I* 
talia , ftabilito ne* fuoi ripofi 1* lllirio , ed eccitata. 
l'Albania a fcuocere di dono le fuc carene , beneme- 
rito della Fede , e della Patria palsò a foftenere il 
comando dell' armi un pò più d' appreflb alle prime 
occhiate del Sole, ncll' Arcipelago , e nella Pclopon- 
nefo. Quivi pure trovò campo di ftcndere le cona.ui.-i 
ftc l' Eroe guerriero , poiché coronaci con l'ardua cC 
pugnazione di MALVASIA gì' acquifti fatti : dal 
Sereniamo FRANCESCO MOROSINI, efog. 
gettata alle Venete Infcgnc la VALLONA moftrò 
in corto girò di tempo quanto valeflè per la gloria 
dell'amata .Patria la tempra invincibile dell' trornor- 
tale fua fpada; Io non recito i tcftimonj fpediòfi de* 
pubblici i aggradi menti, foli ti. a coronare con liberali- 
tà di mercedi il. valore de' Cittadini , mi reftringo a 
quel folo , che fu 1' argomento più convincente del- 
le Reali tenerezze della Repubblica , la Dignità di 
Procurator di San Marco col privilegio accordato 
di rado, ed a rare benemerenze , d'eflèrc Sopfanu- 
mcrario. 

Voi dunque col difegno formato d'emular nelle ge- 
fta del Padre folo le azioni tutte di tank' Avoli r$l glo- 
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riofi v'applicaftc a fucchiare (dirò così) con leocchia-- 
tc il fuo magnanimo Ipi rito , perche pofeia rinchiuK 
fo , e rifcrvata nel voftro cuore potefle fervile a far- 
vi Saggio perfettamente: ncll' era più avvanzara . E. 
buon per Voi che il voftro magnanimo a fclici/uV 
mo Padre , facrifieando ogni giorno alla Rcfìginr». 
1 e alla Patria le ftetfb , colla forza d un elem pia cosi- 
gagliardo accresceva nel voftro pccro le fiamme deli' 
amor ve rio Dio , e verfo la volrra Repubblica . Buon; 
per. Voi , che avezzò Egli la voftra deftea' ancor te- 
nera a trattar l'afte nemiche , e i vottri primi inno- 
centi fguardi a rimirar con difpreizp i pericoli del- 
le battaglie . Vi fece ( dirò- qua fi / guerriero in cia- 
na , ei entrandovi tra le falce , più che 1' Alcide del- 
le favole a combatter co' Moftri , e a duellar colla> 
morte v e buon finalmente per Voi , che non trova- 
fte nafeofto nel: frefeo fangue , della prima età vero*. 
Ho di qu*gl affetti ribelli, che naufeano sù le figno- 
rìli fatiebt della virtù . Guftafte , ogn'un io sà. , gu- 
ftafte a buon ora gt' incentivi » e gl'inviti della glo- 
ria, e così facrificafte c fenno r e braccio al (crvig- 
gio del bfcn comune con efemplare raflcgùariffima 
indiflfcrcnaa; Potevate impegnarvi in facrificiò. si ito^ 
bile; imperocché l'indole, che il Genitore trasfufe in 
Voi era ratta fegregata dalla fordida abiezione di vii 
piacere , i {dirimenti f che v'infegnò erano imballa- 
mari dalle più fode malli me della Religione , le a- 
zioni , che sè vollr f ocefa irarrapprefe , erano o coro~ 
nate dalla gloria , o luminofe per la Pietà . E voi 
non tradirle te fatiche d'un magiftero si grave, mà 
faggio forte nel buon uXb: de favori del Ciclo , fa g- 
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ojo, perchè impara fte fin dalla fanciullezza ad ama- 
le il .dolce , c il forre della Virtù , e faggio fin- 
golarmenrc , perchè fò la voftra più delicata paf- 
Sone quella di cavar fedelmente fovra della voftr' 
òttima i coftumi dell' immortai soffro Padre. 

>Nè nai fi dica , che perciò dovevate feguttar T in* 
viro delle trombe guerriere > che nelle prefenti op- 

f irtunità della Patria chiaman gli fpriti più nobi- 
£ cimenti gloriofi delle battaglie : nè mi s' ag- 
giunga , che qucuYera imitar da vero i (udori tri- 
onfali di quel Genitore , che gareggiando con Alcf- 
fandro nel valore , e nella fortuna , fu creduto data- 
la fupcrftizionc de* Barbari foggiogati il Nume del- 
le Vittorie . Imperocché , queir/ anzi era il buon, 
ufo de talenti a Voi donati dal ClcJo , lafciarev , 
che il Ciclo fteflb decidefie di Voi , e deliberaffc la 
Patria fola quello, che foflc più profittevole alla fua 
gloria . Non potevate del voftro lenno difporre a 
voftro piacere , bifognava donarlo alle maggiori pre- 
mure della comune felicità. Ha ella fempre, la Pa- 
tria moftrara venerazione sì al configlio > che al 
braccio de* voftri Eroi ì però prima di fpedire Capi- 
tani alle Armate (celti dalla voftra famiglia , volle 
ella fempre ritenere vicini a fe i politici , ei foggi. 
Non avrebbe forfè mandato GIROLAMO a ten- 
tar conquide di Provincie , e di Regni , per eter- 
narli la fama , fe non avefTe avuto nel fuo Senato 
FEDERICO, che furrogato a travagli politici del 
Fratello non formalTe l'idee , e non iftendefTe i dife- 
gni de più magnifici acquifti . Anche Voi affetta- 
vate la difpofizione di voftra mente , e del Voftro 
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-cuore dal piacer della Patria , e in tempo appuntò ± 
in cui trovalte a, lei profittevole la voitra fortuna , 
vi dedicaflc con coraggio non all' Usbergo militar, 
ma alla Porpora. V* avranno cosi un Senatore di 
chiare e limpide idee le premure della Repubblica , 
c Voi pugnerete coli' alta mente a favor di lei , co- 
m'altri fanno col coraggio , e con l'Armi. Spiri- 
ti grandi richieggonfi a ioftenerc le grandi cure , che 
-attorniano il Principato? e poi la prudenza del fag- 
gio UliflTe , non la bravura del forte Ajacc ottenne 
il guiderdone più ambito da. Cavalieri nel Campo Gre- 
co ; e Uliffe ftimò d'innalzarli fovra il Competitore 
.con dire ad eflb: . . i • •! ! 
Tu pugnare potts , pugnanti tempora mecum 
%t£r< Bltgtt Atrides 4 , : 

UifmU y 0 j dunque 9 Eccellcntiffimo Procuratore , viva co- 
: pia cavata da un Padre Eroe , potete gloriarvi d'ef- 
jfcre ingenuo, imitatore de' fuoi coitumi , anche fen- 
.za Ip ftrepico dell' armi e la collera guerriera delle 
battaglie ; imperciocché egli col fuo magillcro altro 
inori v' infegnò , che a venerare coi primi affetti la Re- 
ligione , ed a fervirc coli' indifferenza più rallignata le 
fovrane difpofizion della Patria . 

Ora , che può fare di più un faggio , che prefig- 
gerli altiffime idee alla mente , e ftabilirfele colla^ 
imitazion de' Maggiori sì grandi nel merito , e nel- 
la^ fama , Imitatone Parentum t Può fare qualch' al- 
tra cofa : può rnoftrarfi tale in tutto il buon ufo del- 
l' umana felicità , moàeramme in rebus profperts . Aver 
può egli la grandezza , le ricchezze , la gloria , la 
Jàpienza, ma. depurate da tutto quel di fecciolo , di 
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cui U carica Tuman coftumc /(olito a valerfi del- 
la grandezza per iftròmcnto della fuperchieria , del- 
le ricchezze per fomento del luflb , della gloria per 
partiggiana della vanità , della fapienza per vaffallaj 
dell'ambizione. Il buon ufo di quelli beni follevc.- 
rebbe l'anima all'Eroifmo ; e quanto quefti beni fof. 
fer maggiori , e tendeffero però più fiere infidie alla 
moderazione del cuore , all' ora il mantenerli co-»* 
ftante in mezzo dei loro affa Iti farebbe il fiore della 
fortezza; che ben fappiamo', che ancor la Famacfem- 
pre folita a celebrare col fiato più fonoro delle ftic 
Trombe quella vittoria, che fi riporta dov'è il nemico 
più forte. 

Iosò bene , che voglia dire nafeerc membro nobi- 
le di libera Ariltocrazia . Quefti viene al Mondo con 
luce in fronte , benché non abbia corona in capo . 
Quefti non è nè afToluramcnte fovrano , ne fuddito 
femplicc mente -, ma un vago innefto di due perfo. 
naggi 1 ; fendo mifte in efTo , e. graziofamentc confa, 
fé Te due belle nemiche fovranità , e foggezzionc . 
Conviene ad efso efser del pari autorevole nel co- 
mando , che rafsegnato nell'obbedienza, c il forte no. 
do, che lega infieme quefte due qualità, è ilfoloamor 
della Patria.. 

Ogn' uno de' voflri Cittadini , grande , e immor- " 
tale Repubblica , ( chi può negarlo ? ) ftudia conti- 
nuimcnte di moderare in fe medefimo con una co- 
llante virtù , e gl'appetiti di gloria, e l'orgoglio del- 
la autorità, e le brame fmoderarc d'ingrandimenti . 
Ogn' uno , che nafee col titolo luminoso di Voftro 
figlio le sà beniflìmo quefte maffnne , c sà altresì , 
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che dipendendo la fufhìtenza del corpo politico dalla 

f>roporzionata unione de* membri, l'amore alla fingo-; 
arità è il fuo peggiore veletta . ; 

Pure quella moderazione d' animo , e quella gen- 
tile condottai di fc medefimo è una qualità , che hài 
la fua graduazione, efi può efsere buon Cittadino ,: 
fenza giungere all' Eroifmo per quefta ftrada . Eroe 
diradi non quel , che è buon Cittadino ,. ma quel » 
che è ottimo, / non quello , che bene fervefli d* una 
grande Fortuna , ma quel , che fcrveffi di Fortuna 
maflima ottimamente . Eccellentiffimo Procuratore 
ANDREA CORN ARO, fenzache la vofira vir r 
tù patifea dall' invidia Oftracifmo , eh' è quella pe- 
na , che troviam negl'antichi decretara ai peccati del- 
la fortuna , impegno ogni lingua a dire , fe gran- 
de Voi non fiate , anzi jnaffimo , fenza comparir 
fingolare s e qucfto non ne primi albori di felici-, 
tà , che nafea , o ne' chiarori di qualche moderato 
favor del Cielo , ma in picn meriggio dell' umana 
felicità. Mi faccia ragione il teftimonio univerfal del- 
la fama , e dica con ingenua confeffionc , fe poisan 
efsere più copiofe le voftre ricchezze , fe più fcelti 
i voftri piaceri , più confpicue le parcntellc , più vi- 
gorofa la fanità , P età più fiorita f E pure con che 
alchimia ingegnofa fublimaftc Voi da tartarei mefeo- 
lamcnti il più terfo , e il più puro della Felicità/ Chi 
mai più trattabile di Voi fteiso ì Chi più ritenuto , c 
modeftq nello sfoggio delle comparfe ? Chi più fol- 
Iccito a fatollar con ajuti copiofi la (munta fame de* 
poveri ì Chi finalmente più attento a librare ogn* a- 
zionc ed ogni penfiero su le bilance dell' oncfto , c 
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del giufto ? L'aria troppo cortefe de Numi rovinò il 
buon taglio antico de coftumi Romani, e 1' abufo 
dei lor Favori più ftrepitofi introduce il luflb , c l'in- 
continenza a difFormare la moderazion de' Quiriti. 

& rebus mores cejfere fecundis. 
Non e è pericolo , Senatore Eccellentiffimo , che la 
voftra felicità vada denigrata da quella colpa . Voi 
fete felice , ed ottimo . E virtuofo fino il voftr' ozio , 
è facro a Palladc fino il voftro ritiro , c rifalta fin-, 
nella quiete privata la gloria del Voftro nome . Vi 
fa palcfe la voftra modeltia s e fin quando alle guar- 
dature pubbliche voi v' involate , trafpira un qualche 
barlume ad informarci di Voi . In fomma è vero, che 
la luce di Sole e femore luce di Sole o ridondi in pie- 
jio meriggio, o fili folo in un raggio. Cogliete adun- 
que i tributi , che vi fi porgono dalla Fama più ga- 
tti gata , e più giù Ila , ed ammettete nella voftr' a- 
nima le teftimonianze del noftro oiTequio , indiriz- 
zare a coronare di lodi ben meritate la voftra mode- 
razione t> 

Fù la» più- grata adulazione alla gloria di Trajano 

Juclla , che gli venne dalla bocca del fuo Panegiri- 
;a in commendazione della (ingoiare piacevolezza-» 
moftrata a' Nobili , e a' popolari da quel gran Cefa- 
te. Sire ( fonoquéfti i (uoi fenfi ) v'hanno donato i 
Numi un indole cortefe , c si vuota di qucIP orgo- 
glio il quale d ordinario accompagna le più eminenti 
fortune , che a' vifibili lineamenti dell' Animo fre- 
gati lui voftro volto , par Celare sì mite e sì maniuc- 
to, come fuol eiTerc chi veftita di frefeo la Toga pre- 
ecfta, appena è ammciTo a chieder gl' infimi polii d'o- 
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norc colla tenue ambizione di Candidato : 'Contihgit 
pun. in "£<> oculis nofiris infilita facies , Princefs-, , & Candida* 
tfts tquales . L'cfcmpio applicate* con proporzióne a 
Voi , Eccellenti/fimo Signore , ferva à jgiuftificare k# 
voftra lode, e poiché Voi con tanto fplcndorc in Voi 
fteffo vi contentate di comparire minor, di Voi, fi pre- 
dichi per grande la voftra moderazione , e per fingo- 
Jare il buon ufo della voftra fclicùà. . ; j . '\ . 

Da quella Virtù j la di cui sfera è sì ampia , n*o 
que queir accefo amore , che avete in petto verfo la 
Patria , che pattando a leder sù la voftra mano , fa 
amor non di cuore folo , ma àncora d' opere . O fag- 
gio, e felice pur mille Volte quél Cittadino , che ani- 
mato d*l zelo del cornun bene , ordina c gl'averi , ; e 
la vita in prò della Patria , e fi compiace d'arricchir 
l'animo di quella Vjrtiì, che fecondo il vario afpcttp 
de' tempi or pacifica ed or guerriera, è di jnaggior 
profitto, e di miglior piacere al Dominio. Quello è 
un moftrare tanta pafiìonc dell' intcreflc comune* > 
quanta ne può avere un Saggio , che fa l'ufo -ottimo 
della fua felicita nel maggior facrificio , c più accetto 
al Ciclo : bewvolentia erga Patnam Cwem JpettanM- 
mum . Quefto èconfeerare i tefori coll'cccellenza dell' 
ufo, dando l'oro in mano alla Religione per farlo lo ftro- 
mento più nobile della Virtù . Miri ogn' uno quanto 
fia bello, lo fpcndere per sì, gran bene Ja [fua fortuna 
e s'animi ad acquiftare la qualità più diletta alla Pa- 
tria , eh' e il giovare alla grave opportunità delie pie- 
tuie fue guerre. Ogni fudore, che fi verfi nel Campo , 
quando ìi maneggin coll'armi gl'interefli della Fede , 
merita una Corona di gratitudine > e vale quanto un 
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martirio della Coftanzay bifognerà tutti fpcndere i fre- 
gi di gloria ad abbellire quel Cittadino, che accorren- 
do a rinforzar le fpade de* guerrieri Criftiani colla pré- 
ziofitì di facrificatc ricchezze, riceve l'Oftro e fatto 
più gcncrofo nella mercede , in offequio della Patria 
impegna ancora i fudori politici della fua mente. An- 
date dunque , nobiliflìmo Eroe porporato , a riempier 
que'feggi, che v'hà meritata la voftia magnanimità. 
Vi promette la gloria col crefcererdel voftro merito , 
un miglior dono, valea dire, quelle lnfcgne Reali del 
Vencto^rincipato, che tante volte fi videro' lampeg- 
gia re • su la fronte* e fugl' omeri de' Maggiori voftri 
defunti, ottimi Principi , e clemcntiflìmi . Sì ( dico ) 
di tatoth Principi , ch'ebbero sì ftretta attinenza con Voi; 
E non e forfè ferbàro a' noftri fguardi da una cortefe 
Provvidenza del Cielo il Scrcniffirno GIOVANNI 
CORNARO voftro Zio , che regna felicemente nel 
cuor de* fuddki ; il di cùi meriro , ( pria che l'innalzi 
alla 1 ubi ime Apoteofi il deftin degl'Eroi ) s' ammira 
di già confegnato anche in vita dal Genio comune a* 
facrarj della Immortalità . Preparerà ancora a Voi un 
tale ammanto la Patria , e farà premio delle voftre 
virtù, delle virtù de* voftri Maggiori , delle virtù de' 
voftri generofi fratelli, de* quali FEDERICO dà 
ogni giorno prowc d'altezza d'animo , e di grandezza 
ed accrefee colle fue azioni capitali di merito per le 
Dignità più fublimi ,c CATTERINO che rapito- 
ci con un caro furto dal Ciclo, nell'età più gioconda, 
coli* aureo fregio di Cavaliere , Wciò t& Rcpubbnca 
afflitta nella fua perdita, per aver vedute di vita sì cor- 
ta le fue fperanze. 
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Voi in tanto, grande, c gloriofa Repubblica , i di 
Cui Cittadini per icrvirvi o ne' comandi de 1 voftri efer- 
citi, o nel maneggio de voftri affari più arcani, na^ 
(cono, per dir cosi, colla fpada in pugno , c col fen- 
qo in capo , mirate fingolarmcntc in ANDREA 
COR NARO c valor da guerriero e Capienza da 
Saggio. Di quefta doppia dote arricchì la Tua bell'a- 
nima l'cducazion del gran Padre. Qucfta* chcrifplcn- 
de intorno ad eflb, graziola dono di voftra munificen- 
za Reale i non è folo Porpora reffuta coli* Oro , con 
cui egli di buona voglia accrebbe l'opulenza de* voftri 
erarj, c Porpora riccamata ancora da fuc virtù. Intro. 
ducetelo ne' maneggi più inviluppati , e più ardui j 
rinnoverai GIROL AMI, ci FEDERICI cftin- 
ti colla fua eloquenza , colla dcftcrhà, col ferino* col- 
]a prudenza i e per fine tra tanti conipicui Padri , tur* 
ti fregiati di marche il loft ri d'onore, da Voi fi follevi 
ad cflerc membro venerabile del gran Senato anche il 
Saggio nel buon ufo decumana feliciti, > 
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